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IL FILO CONDUTTORE DELL’INTERVENTO DI QUEST’OGGI

prevenire = eliminare o contenere le situazioni pericolose

Infortuni

Incidenti

Situazioni pericolose



MA PRIMA: «STATO DI EMERGENZA» E SICUREZZA SUL LAVORO



Articolo 100 , D.Lgs. 81/2008

Piano di sicurezza e di coordinamento

Comma 6.

Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è

necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio o

per garantire la continuità in condizioni di emergenza nell’erogazione di servizi essenziali per

la popolazione quali corrente elettrica, acqua, gas, reti di comunicazione.



INTERPELLO n. 3/2013 del 2 maggio 2013
Applicazione dell’articolo 100, comma 6, D.Lgs. 81/2008

… La Commissione ritiene opportuno rimarcare come la previsione del comma 6 dell’articolo

100 del D.Lgs. n. 81/2008 si riferisca anche ad ipotesi nelle quali è necessario contemperare tra

loro esigenze di livello costituzionale, quali la tutela della salute e sicurezza sul lavoro e

l’erogazione (o la continuità nella erogazione) di servizi pubblici essenziali per la popolazione.

In simili situazioni, il Legislatore ha ritenuto opportuno favorire la rapidità nello svolgimento dei

lavori prevedendo che i medesimi lavori si possano svolgere anche senza la redazione di un

PSC.

Ciò, beninteso, ferma restando la necessità di applicare, senza altre eccezioni,

ogni altra disposizione del D.Lgs. n. 81/2008…





E RIGUARDO AI VOLONTARI (PROTEZIONE CIVILE, VVF, …)?



DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 2011

Disposizioni in attuazione dell’articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, in

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 2 Campo di applicazione

1. Le norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al decreto legislativo n. 81/2008

sono applicate tenendo conto delle particolari esigenze che caratterizzano le attività e gli

interventi svolti dai volontari della protezione civile (ed altri) quali:

a) necessità di intervento immediato anche in assenza di preliminare pianificazione;

b) organizzazione di uomini, mezzi e logistica, improntata a carattere di immediatezza

operativa;

c) imprevedibilità e indeterminatezza del contesto degli scenari emergenziali nei quali il

volontario viene chiamato ad operare tempestivamente e conseguente impossibilità

pratica di valutare tutti i rischi connessi secondo quanto disposto dagli articoli 28 e 29 del

decreto legislativo n. 81/2008;

d) necessità di derogare, prevalentemente per gli aspetti formali, alle procedure ed agli

adempimenti riguardanti le scelte da operare in materia di prevenzione e protezione, pur

osservando ed adottando sostanziali e concreti criteri operativi in grado di garantire la

tutela dei volontari e delle persone comunque coinvolte.





PREVENZIONE ED INFORTUNI SUL LAVORO



GLI INFORTUNI SUL LAVORO SONO FRUTTO DEL CASO?

Gli infortuni sul lavoro sono influenzati da:

• fattori organizzativi

• fattori tecnici

• livello di qualificazione professionale e di addestramento dei 

lavoratori

Agendo almeno su una parte di questi fattori, la lotta agli infortuni

diventa realtà razionalmente fondata, programmabile, eseguibile e

verificabile.

QUINDI, GLI INFORTUNI SUL LAVORO

NON SONO FRUTTO DEL CASO!



Lucie Laflamme, 1987



COSA SONO GLI INFORTUNI?

Incidente: evento in cui si ha una rapida e non intenzionale liberazione,

trasformazione o inappropriata applicazione d’energia che

provoca, o è potenzialmente in grado di provocare, effetti

indesiderati, quali danni alle persone o alle cose, costi

economici, degrado ambientale.



COSA SONO GLI INFORTUNI?

Infortunio: si verifica in presenza delle seguenti condizioni:

• a seguito dell’incidente vi è un trasferimento di energia tra il

lavoratore e l’ambiente fisico in cui si trova

• a seguito del trasferimento di energia, insorge immediatamente

un danno per il lavoratore.



Azioni che hanno lo scopo di contenere il fenomeno infortunistico:

a) azioni volte a eliminare o a contenere gli incidenti;

b) azioni che, nella previsione che l’incidente possa avvenire, sono volte ad 

eliminare o a contenere l’intensità dello scambio di energia;

c) azioni che, nella previsione che lo scambio di energia possa avvenire, 

sono volte a eliminare o a contenere i danni.



a) azioni volte a eliminare o a contenere gli incidenti

Azioni che si collocano sul terreno della prevenzione “primaria”, tendono cioè

ad azzerare o, più frequentemente, a ridurre la probabilità che accadano

incidenti attraverso l’identificazione dei loro determinanti e gli opportuni

interventi per la loro rimozione o attenuazione.



Lo scambio di energia è ostacolato quando, prevedendo la possibilità

dell’incidente, si prendono le misure adatte per il contenimento in assoluta

sicurezza di tutta, o parte dell’energia liberata, il che vuol dire senza che si

verifichi alcun contatto tra l’energia liberata e le persone.

b) azioni che, nella previsione che l’incidente possa avvenire, sono volte ad 

eliminare o a contenere l’intensità dello scambio di energia



Le principali tipologie sono misure che

portano alla dissipazione in modo non

dannoso di almeno una parte dell’energia

scambiata (es adozione di DPI).

c) azioni che, nella previsione che lo scambio di energia possa avvenire, 

sono volte a eliminare o a contenere i danni.



Classificazione DPI in funzione della velocità della catena

CLASSE 1 20 m/s

CLASSE 2 24 m/s

CLASSE 3 28 m/s







LE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

DETERMINANTE
(pericolo)

SCAMBIO DI ENERGIA
(esposizione/contatto)

INCIDENTE
(danno)

PREVENZIONE 
Per evitare 

che succeda

PROTEZIONE 
Perché faccia 
minor danno





ANALISI CRITICA DI UN CASO REALE 
DOCUMENTAZIONE CONTRATTUALE E PROGETTUALE

1. grande attenzione alla:

a) preservazione del suolo durante le fasi di abbattimento ed esbosco

b) tutela del novellame

c) prevenzione dei danni da fitopatogeni

2. definizione «tabellata», per tipologia di lavorazione, della «resa giornaliera per operaio»

3. richiamo puntuale al divieto di esbosco da effettuare solo dopo pagamento (per prassi,

divieto di spostamento delle piante assortite prima del controllo)

4. tabelle (standardizzazione!) riportanti «pericoli/rischi e misure di prevenzione» con

riferimento normativo non sempre congruente (articolo 26 D.Lgs. 81/2008)

5. scarsa attenzione e/o nessuna considerazione sugli «oneri della sicurezza» a carico del

soggetto aggiudicatario

Nessun supporto, in termini di sicurezza, al soggetto (impresa, 
lavoratore autonomo, …) chiamato ad intervenire!



Campagna europea 

sulla valutazione dei rischi 

Errori frequenti nella valutazione 
dei rischi



Pianificazione della valutazione dei rischi

Tra gli errori più diffusi si annoverano: 

• incaricare della valutazione dei rischi persone incompetenti;

• non fornire ai responsabili incaricati dall’organizzazione di 
effettuare la valutazione le informazioni, la formazione, le 
risorse, il tempo e il supporto necessari a tale scopo;

• non assicurare un adeguato coordinamento tra valutatori di 
aziende diverse che operano nel medesimo luogo di lavoro; 

• non coinvolgere nella valutazione dei rischi un gruppo di 
persone e non includere lavoratori dotati di una conoscenza 
pratica del processo/attività oggetto di valutazione.



Decidere un’azione preventiva

Errori frequenti: 

• non tener conto dei generali principi di prevenzione:

►considerare in primo luogo se è possibile prevenire o 
evitare i rischi e, in caso contrario, 

►valutare come ridurre o controllare il rischio, adottando 
misure quali: combattere i rischi alla fonte, sostituire i 
fattori di rischio con altri innocui o meno pericolosi ecc.

• trasferire il rischio, vale a dire mantenere un rischio 
sotto controllo creandone di nuovi;

• omettere di consultare/coinvolgere i lavoratori nelle 
decisioni sulle misure di prevenzione.



INFINE (ma non sono un esperto)

HA ANCORA SENSO PARLARE DI EVENTI ECCEZIONALI?







… gli aspetti legati alla sicurezza (del lavoro) sono prevalenti rispetto 
a qualsiasi altra considerazione sia di natura economica che 

ambientale… 
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